
 

 

MANUALE  USO  PISCINA 

 

 

PREMESSA 
PER  OTTENERE  LE  MIGLIORI  PRESTAZIONI  E’ IMPORTANTE  LEGGERE  ATTENTAMENTE  QUESTO  OPUSCOLO. 

LA  NON  OSSERVANZA  DI  CERTE  OPERAZIONI  POTREBBE  COMPORTARE  LA  SOSPENSIONE  DELLA  GARANZIA 
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   1   CARATTERISTICHE 

 

DA CHE COSA E’ COMPOSTA LA VOSTRA PISCINA 

- Una struttura di pannelli in acciaio galvanizzato, di mm.2 di spessore, collegati fra loro ed ancorati 

al suolo a mezzo di rinforzi esterni. 

- Un rivestimento interno in vinile saldato chimicamente; esso deve assicurare la impermeabilità 

assoluta della vasca. 

- Uno o più skimmers automatici, uno scarico di fondo e delle bocchette di mandata. 

- Un filtro con elettropompa che assicura il riciclo continuo dell’acqua. 

- Una scala a tre o più gradini in acciaio inox. 

- Una scopa aspirante per la pulizia del fondo. 

- Una scatola manutenzione e analisi. 

- Eventuali “ optionals ”. 

 

IMPORTANZA DEL FILTRO 

 

E’ l’elemento primario della Vostra installazione; esso comprende una elettropompa, munita di un 

prefiltro con cestello estraibile, una valvola a più posizioni che permette di effettuare le differenti 

operazioni di manutenzione ed un serbatoio contenente della sabbia di quarzo. 
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   2  MANUTENZIONE DELLA PISCINA 

Per evitare che delle impurità intorbidiscano rapidamente  l’acqua della piscina, utilizzate il filtro fin dal 

momento in cui riempite la vasca ed imparate subito a servirvi della scopa aspirante. 

 

A )   UTILIZZO DELLA SCOPA ASPIRANTE 

 

Si tratta di un accessorio indispensabile che serve a raccogliere le impurità depositate sul fondo della 

piscina. Si compone di una spazzola triangolare - un manico telescopico – un tubo flessibile galleggiante   

e un piattello di aspirazione da posizionare sul cestello dello skimmer. 

 

Per utilizzare la scopa aspirante: 

montarla sul manico telescopico a mezzo di clip o due viti. Infilare un capo della canna flessibile nel 

raccordo della spazzola e immergere la scopa in acqua. Riempite d’acqua la canna galleggiante (comodo 

per questa operazione sfruttare il getto di una bocchetta di mandata ) e posizionare l’altro capo della 

canna nel raccordo del piattello di aspirazione da porre sul cestello dello skimmer. 

Per ottenere una migliore aspirazione chiudere la valvola corrispondente alla presa di fondo ed 

eventualmente altre aspirazioni. Il motore pompa deve essere acceso e la valvola in posizione FILTER. 

 

NOTA IMPORTANTE 
Dopo questa operazione, il filtro a sabbia si è insudiciato e si deve procedere alla pulizia del cestello della 

pompa ed al lavaggio del letto filtrante: operazione chiamata BACKWASH. 
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B )   PULIZIA DELLO SKIMMER 

 

Il o gli skimmers sono posti sulle pareti della piscina all’altezza del livello dell’acqua. 

Hanno lo scopo di aspirare automaticamente le impurità, insetti e foglie galleggianti sulla superficie 

dell’acqua e sono collegati all’aspirazione del sistema di filtrazione. Pulire periodicamente il cestello dello 

skimmer soprattutto dopo i periodi di grandi venti, al fine di eliminare le foglie, che potrebbero ostruirlo. 

Controllare che il livello dell’acqua sia sempre all’altezza delle due viti dell’asse orizzontale dello skimmer 

e che il battente galleggiante ( aletta skimmer ) sia libera di flottare sull’acqua. 

 

C )    MANUTENZIONE DEL RIVESTIMENTO VINILICO 

 

Il tessuto vinilico del rivestimento non teme ne il gelo ne il forte calore. 

Si assicurerà la pulizia delle pareti situate al di sopra della superficie dell’acqua passando ogni tanto una 

spugna impregnata di prodotto detergente specifico. 

Sa l’acqua della piscina è calcarea e lascia apparire un deposito, questo potrà essere tolto con prodotti 

specifici. 
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   3  UTILIZZO DEL FILTRO E DELLA VALVOLA A PIU’ POSIZIONI 

I filtri a sabbia rappresentano quanto di più funzionali e comodo offra oggi il 

mercato internazionale in tema di filtrazione d’acqua. Con una superficie ed 

ingombro ridotti, vi daranno soddisfazione per lunghissimi anni, 

garantendovi una manutenzione ridotta al minimo.       

                                                               

1 POSIZIONE FILTER (FILTRAZIONE) Il filtro è in servizio. l’acqua, entrando dall’alto nel filtro   

attraversa il letto filtrante di sabbia, in esso contenuto, che trattiene le impurità sospese nell’acqua e la 

manda  filtrata in piscina. 
 

2 POSIZIONE BACKWASH (LAVAGGIO) Il senso di circolazione dell’acqua nel filtro  è invertito la 

sabbia è agitata e pulita, l’acqua sporca è gettata in scarico. 
 

3 POSIZIONE RINSE (RISCIACQUO) Alimenta il filtro dall’alto e scarica in fogna dopo aver 

attraversato il letto filtrante. 
 

4 POSIZIONE WASTE (SCARICO) L’acqua è aspirata dalla piscina e gettata direttamente in scarico 

senza entrare nel filtro. Questa posizione utilizzata per vuotare la vasca. 
 

5 POSIZIONE RECIRCULATE (RICIRCOLO) Fa circolare l’acqua della piscina senza interessare il filtro. 
 

6 POSIZIONE CLOSED (CHIUSO) Il filtro è fermo. Mai mettere la valvola in posizione “ closed ” senza 

fermare la pompa. 
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MESSA IN MARCIA DEL FILTRO 

Attenzione:  non fare funzionare la pompa senza acqua, per non deteriorare il giunto di tenuta. 

 Prima di avviare la pompa, togliere il coperchio del prefiltro e riempire quest’ultimo d’acqua fino  al 

bordo. 

Dopo un certo tempo di funzionamento variabile a seconda delle installazioni, il filtro si sporca e si deve 

allora procedere alla pulizia: è l’operazione BACKWASH ( LAVAGGIO). Questa deve farsi quando il 

manometro normalmente montato sul coperchio del filtro indica un innalzarsi di 2 o 3 lineette rispetto 

alla pressione normale o comunque ogni 7 gg massimo. 

 

Prima di effettuare il BACKWASH lavaggio filtro è bene procedere alla pulizia del cestello pompa 
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  4   PULIZIA DEL PREFILTRO E BACKWASH  (LAVAGGIO FILTRO) 

Fermare il motore pompa spegnendo nel quadro elettrico l’interruttore specifico. CHIUDERE TUTTE le 

valvole dell’impianto (aspirazione, mandata, carico ed eventuali altre). Togliere il coperchio del prefiltro e 

ripulirne il cestello. Rimettere il coperchio assicurandosi che la guarnizione del coperchio sia ben a posto. 

APRIRE TUTTE le valvole  

PULIZIA DEL FILTRO BACKWASH  (LAVAGGIO) 

A motore pompa spento, mettere la valvola a più posizioni su 2 BACKWASH  (lavaggio) con tutte le valvole 

aperte compresa quella di SCARICO. Avviare il motore pompa. Verificare l’aspetto dell’acqua che scarica 

nel bicchierino spia trasparente situato a lato della valvola a più vie o sulla tubazione che va allo scarico. 

Quando l’acqua è chiara, massimo 3 minuti, spegnere il motore pompa. Mettere la valvola a più vie in 

posizione 3 RINSE (risciacquo) riaccendere il motore pompa per 30/50 secondi, Spegnere il motore pompa 

mettere la valvola a più vie in posizione 1 FILTER (filtrazione) mettere in moto il motore pompa, chiudere 

la valvola di  SCARICO. 

In filtri molto sporchi è possibile, dopo questa operazione, che certe impurità situate nei condotti siano 

rigettate in piscina, Per evitare questo inconveniente ripetere l’operazione . 

ATTENZIONE!   EFFETTUARE I CAMBI DI POSIZIONE DELLA VALVOLA A PIU’ VIE SEMPRE CON IL                    

MOTORE POMPA SPENTO  
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DURATA DI FILTRAZIONE 

 

E’ un principio assoluto: l’acqua della vostra piscina deve essere sempre limpida e trasparente.   

Per questo filtro e pompa sono predisposti per funzionare , se necessita, anche giorno e notte senza 

arresto. Il timer montato nel quadro elettrico, da noi preventivamente impostato, regolerà 

automaticamente i cicli di filtraggio. E’ possibile, in casi eccezionali o comunque anomali, passare al 

funzionamento manuale dell’impianto per il tempo necessario a risolvere il problema eventuale. 

Assicuratevi che il livello sia corretto (all’altezza delle due viti dell’asse orizzontale dello skimmer),            

che le valvole di aspirazione e di mandata siano ben aperte e quella di scarico chiusa.  

Il caldo,i temporali e la frequenza dei bagni implicano talvolta una durata di filtrazione più lunga del 

normale, andando fino ad un funzionamento ininterrotto del filtro. Nel caso in cui formazioni di alghe 

apparissero sul fondo o sulle pareti della piscina (specialmente durante i periodi di grande caldo) non sono 

quasi  mai attribuiti ad un cattivo funzionamento del filtro, ma al trattamento dell’acqua eseguito in modo 

scorretto o discontinuo.                                         
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  5  TRATTAMENTO DELL’ACQUA A CLORO 

Il filtro elimina solamente le particelle solide in sospensione nell’acqua. 

E’ necessario distruggere i batteri ed i microrganismi che sono di gran lunga i più dannosi e solo un 

trattamento chimico può agire su di essi. 

Questo può essere fatto con l’aiuto di prodotti che potete richiedere alla nostra organizzazione. 

 

TEST KIT ANALISI  (con reagenti liquidi per la misurazione del PH e CL totale) 

 
Il test kit di analisi permette di determinare da una parte il grado di acidità ( PH ) dell’acqua 

E dall’altra il tasso di cloro ( CL ) presente. 

 

Come utilizzare questo test analisi. 

 

1) Immergere la provetta capovolta nella piscina a 20 cm. Sotto il livello dell’acqua, rivoltarla in modo 

da riempire i 2 alveoli. Riportare al livello dei due segni neri. 

 

2) Aggiungere 4 gocce di reattivo per PH (rosso di fenolo) nella provetta dal lato rosso. 

 

3) Aggiungere 4 gocce di soluzione OTO (orthotolidine) reattivo per il CL nella provetta dal lato giallo. 

 

 ATTENZIONE A NON SCAMBIARE I TAPPI DEI DUE REAGENTI 
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4) Tappare i due buchi con gli appositi tappi e agitare. La colorazione apparirà istantaneamente ed 

andrà immediatamente comparata sulla rispettiva scala colorimetrica posta a fianco di ogni alveolo. 

 

5) La comparazione dei due colori attribuirà un valore numerico al PH e  al CL. 

 

Sarà sua cura  correggere tali valori in modo da portarli a quelli ottimali di seguito riportati. 

 

Piscine private        PH  7,2 / 7,6             CL  0,7 / 1,50 

 

TUTTI I PRODOTTI CHIMICI LIQUIDI, SOLIDI, GRANULARI O POLVERI VANNO 

IMMESSI SOLO NEI CESTELLI DEGLI SKIMMER, ( A MOTORE POMPA ACCESO ). 

Nelle piscine  a sfioro , NELLA VASCA DI COMPENSAZIONE. 
 

LA NON OSSERVANZA DI TALI INDICAZIONI PUO’ COMPORTARE MACCHIE E 

SCOLORIMENTI SPECIALMENTE SU VASCHE CON RIVESTIMENTO VINILICO. 

TUTTI I PRODOTTI VANNO MANNEGGIATI CON GUANTI, CONSERVATI IN LUOGO 

ASCIUTTO E LONTANO DAI BAMBINI. 

LEGGERE ATTENTAMENTE LE MODALITA’ D’USO E PREVENZIONE RIPORTATE SULLE 

ETICHETTE.                                                                                                                                                                                                            
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CORREZIONE PH 

 

Il valore PH corrisponde, in termini semplicistici, all’acidità o alla alcalinità dell’acqua 

La scala di misurazione di detto valore va da 0 a 14 cioè da valori molto acidi a valori molto alcalini. 

E’ noto che il ph della pelle umana è neutro cioè 7,00 pertanto è comprensibile quanto sia importante 

stabilizzare il PH su valori compatibili con essa per evitare che contatti prolungati con acqua acida o  

alcalina provochino fastidi o danni alla persona. 

Studi medici hanno stabilito che il valore PH ideale per acqua di piscina è 7,4 

 

TANTO PIU’ VICINO SARA’ IL VALORE PH A 7,4 TANTO PIU’ GRADEVOLE SARA’ LA QUALITA’ DELLA 

BALNEAZIONE. 

 

PH inferiore  a   7,4   colore giallognolo : aggiungere PH più in ragione di kg 1,00 ogni 100 mc. d’acqua  

                                                                            per alzare il PH di 0,1 unità. 

PH superiore  a  7,4    colore  violaceo     : aggiungere PH meno in ragione di Kg 1,00 ogni 100 mc. d’acqua 

                                                                            per abbassare il PH di 0,1 unità. 

 

ESEMPIO PRATICO: 

 Ipotizziamo una piscina da 100 mc. di acqua, la lettura del valore PH fatta con il test segna 7,8. 

IL PH ANDRA’ QUINDI ABBASSATO DI  0,4 UNITA’ PER PORTARLO A 7,4 ( valore ottimale ) PER CUI, 

SEGUENDO LE QUANTITA’ DI CORREZIONE IMMETTEREMO NELLO SKIMMER, ( a motore acceso ), 

kg1,00 x 04 unità = KG 4,00 DI PH MENO 
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TRATTAMENTO CLORO ( CL ) 

TRATTAMENTO INIZIALE   

Questo trattamento ha lo scopo di creare fin dall’inizio un tasso di cloro nell’acqua sufficiente a mettere la 

vostra piscina al sicuro dai batteri. In genere è fatto in occasione del riempimento della piscina e della 

riapertura stagionale della vasca. Voi potete realizzare questa operazione con cloro a scioglimento rapido   

disponibile sotto forma di pastiglie o di granuli. 

Dosaggio iniziale CL 10 / 20 g   metro cubo. 

 

DOSAGGIO DI MANTENIMENTO 

Dosare, ripartendoli negli skimmers, pastiglioni di tricloro al 90 % in pezzatura da 200 gr. In ragione di 

1 ogni 20 mc. d’acqua della sua piscina integrandoli con la stessa quantità quando i primi saranno quasi 

disciolti . E così via per tutto il periodo di apertura della piscina. Queste dosi sono date a titolo indicativo 

E possono variare anche in modo sensibile in funzione di temperatura, insolazione, frequenza di rabbocchi 

d’acqua e del numero di bagnanti presenti in vasca. 

 

NON BUTTARE MAI IL CLORO DIRETTAMENTE IN VASCA. NEL CASO ALCUNI 

          FRAMMENTI DI PASTIGLIONI SIANO CADUTI SUL FONDO, RECUPERARLI  

          IMMEDIATAMENTE ONDE EVITARE SCOLORIMENTI DEL RIVESTIMENTO. 
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TRATTAMENTO ALGHICIDA 
 

Il cloro non è alghicida se non in altissime concentrazione. Conviene dunque sorvegliare particolarmente 

La formazione di alghe microscopiche, prevenendone la formazione, dosando opportunamente prodotti 

antialghe.  

Dose  iniziale             2 lt, ogni 100 mc d’acqua 

Dose  7 / 10 giorni    1 lt, ogni 100 mc d’acqua. 
 

TRATTAMENTO FISICO DI FLOCCULAZIONE 

NON UTILIZZARE SU FILTRI A CARTUCCIA 
 

Per migliorare la trasparenza e la limpidezza dell’acqua della piscina ( che può essere intorbidita da 

particelle finissime che restano in sospensione nell’acqua ) usare un prodotto flocculante in cartucce, in 

ragione di n° 1 cartuccia ogni 50 mc. d’acqua ogni  7/10  giorni. Per vasche a sfioro esiste analogo prodotto 

in polvere o pastiglie. 
 

ELIMINAZIONE DELLA DUREZZA 
 

Se la durezza dell’acqua supera i 25° francesi è conveniente “correggerla “ trattando l’acqua con appositi 

prodotti. Sarà ns. cura verificare la qualità dell’acqua della sua piscina  e se necessario provvedere alla 

correzione. La durezza può provocare cattivo funzionamento del filtro ed incrostazioni sul rivestimento 

vinilico, oltre naturalmente ai già enunciati danni alla persona. 
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  6  RISCALDAMENTO  DELL’ACQUA  

Naturalmente una piscina su tre  è riscaldata , per consentire il suo utilizzo fin dai primi bei giorni della 

primavera, nei quali apprezzerete particolarmente il piacere di fare il bagno in acqua calda.                           

La Riminipiscine può fornire qualunque tipo di impianto di riscaldamento, pompe di calore. Solare o 

tradizionale a caldaia / scambiatore. 
 

  7  PROTEZIONE DELLA PISCINA DURANTE L’INVERNO  

La piscina dovrà restare piena , potrà essere vuotata solo per reale necessità e per il tempo strettamente 

necessario all’esecuzione delle opere necessarie. Sara preservata dalle conseguenze del freddo se 

provvederete alla esecuzione di poche e semplici  operazioni di protezione. 

La Riminipiscine fornisce, con proprio personale specializzato, un servizio di chiusura invernale che andrà 

prenotato per tempo. 
 

  8  TELO DI COPERTURA INVERNALE 

E’ il complemento indispensabile della vostra piscina durante l’inverno, una volta terminate le operazioni 

di protezione contro il freddo. In effetti l’uso della coperture sopprime: 

- la manutenzione e la pulizia della piscina. 

- Il trattamento dell’acqua mantenendo la dose di cloro necessaria. 

- rischi di incidenti. 

Resta una protezione contro la formazione di alghe, la caduta di foglie, d’insetti e di animali. 

Questo accessorio vi permetterà di ritrovare fin dai primi bei giorni di primavera una qualità d’acqua tale 

e quale voi l’avrete lasciata prima della stagione fredda. 
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  9  ACCESSORI  ED  OPTIONALS 

 

 
-  PRODOTTI CHIMICI 

-  STERILIZZATORI A SALE  

-  LAMPADE LED MULTICOLOR 

-  PULITORI AUTOMATICI 

-  DOCCIE SOLARI 

-  IDROMASSAGGI ESTERNI 

-  TRAMPOLINI E ACQUASCIVOLI  

-  COPERTURE TERMICHE E INVERNALI 

 

 

 

 

LA RIMINIPISCINE DISPONE DI OGNI TIPO DI ACCESSORIO ED OPTIONAL, CONSULTATECI. 
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  10  INCONVENIENTI DI FUNZIONAMENTO 

 INCONVENIENTI   CAUSA  PROBABILE   CHE COSA FARE 

 

LA POMPA DEL FILTRO NON SI METTE 

 IN MOTO 

-- LINEA ALIMENTAZIONE AVARIATA 

-- INTERRUTTORE  POSIZIONE  SPENTO 

-- TIMER IN POSIZIONE OFF 

-- SALVAMOTORE  SALTATO 

-- VERIFICARE 

-- ACCENDERE SU AUTO O MANUALE 

-- METTERE SU AUTO  O MANUALE 

-- RIARMARE 

LA POMPA DEL FILTRO FA UN RONZIO   

E NON PARTE 

-- MOTORE  BLOCCATO 

-- CONDENSATORE ESAURITO 

-- SBLOCCARE DALLA VENTOLA POSTERIORE 

-- SOSTITUIRE CON STESSO VALORE  µF 

 

LA POMPA SI AVVIA MA NON POMPA 

SUFFICIENTEMENTE 

-- VALVOLE ASPIRAZ.- MANDATA CHIUSE 

-- POMPA DISINNESCATA 

-- PRESA D’ARIA COPERCHIO PREFILTRO 

-- VALVOLA  5 VIE SU CLOSED  (CHIUSO) 

-- CESTELLO PREFILTRO OSTRUITO 

-- FILTRO INTASATO 

-- APRIRE TUTTE LE VALVOLE 

-- RIEMPIRE DI ACQUA IL PREFILTRO 

-- CONTROLLARE E PULIRE GUARNIZIONE 

-- METTERE SU FILTER 

-- PULIRE  CESTELLO MOTORE 

-- FARE BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

 

LA SCOPA ASPIRANTE NON  ASPIRA  O 

ASPIRA POCO 

-- TUBAZIONE VUOTA D’ACQUA 

-- VALVOLA CORRISPONDENTE CHIUSA 

-- PRESA DI ARIA IN ASPIRAZIONE 

-- VALVOLE TUTTE APERTE 

-- PREFILTRO OSTRUITO 

-- FILTRO INTASATO 

-- MOTORE POMPA SPENTO DA TIMER 

-- RIEMPIRE PREFILTRO E TUBO GALLEGG. 

-- APRIRE VALVOLA CORRISPONDENTE 

-- GUARNIZ. PREFILTRO TUBO CALLEGG. 

-- CHIUDERE ALTRE ASPIRAZIONI 

-- PULIRE CESTELLO MOTORE 

-- FARE BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

--  METTERE INTERRUTTORE SU MANUALE 
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INCONVENIENTI   CAUSA  PROBABILE   CHE COSA FARE 

 

UNO SKIMMER NON FUNZIONA 

-- RUBINETTO  CHIUSO 

-- BOLLA D’ARIA  NELLA CONDOTTA 

-- ALETTA PARZIALIZZATRICE  CHIUSA 

-- SQUILIBRIO ASPIRAZIONE 

-- ALETTA GALLEGG. ROTTA O MANCANTE 

-- APRIRE RUBINETTO CORRISPONDENTE 

-- CHIUDERE TUTTE LE ALTRE APIRAZIONI 

-- RUOTARE L’ALETTA SOTTO IL CESTELLO 

-- REGOLARE PARZIALIZZANDO IL FONDO 

-- SOSTITUIRE 

 

GLI SKIMMERS ASPIRANO POCO 

-- CESTELLI  OSTRUITI 

-- PREFILTRO POMPA OSTRUITO 

-- FILTRO OSTRUITO 

-- ALETTA GALLEGGIANTE INCASTRATA 

-- VUOTARE CESTELLI  SKIMMERS 

-- PULIRE CESTELLO MOTORE 

-- FARE BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

-- LIBERARE DA IMPURITA’(ramoscelli) 

GETTO ACQUA TORBIDA DOPO 

BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

-- PASSAGGIO  DIRETTO DA  BACKWASH  

     A FILTER 

-- FILTRO MOLTO INTASATO 

-- DOPO BACKWASH FARE RINSE 

 

-- RIPETERE BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

 

L’ACQUA DELLA PISCINA E’ VERDE 

-- CLORO INSUFFICIENTE 

-- PRESENZA DI FERRO NELL’ACQUA 

-- FARE TRATTAMENTO SHOCK DI CLORO 

-- SHOCK DI CLORO  E FREQUENTI      

     ASPIRAZIONE DEL FONDO 

 

L’ACQUA DELLA PISCINA E’ TORBIDA 

-- ALGHE IN VIA DI RISOLUZIONE   PER  

    PRECEDENTE CARENZA DI CLORO 

-- PARTICELLE IN SOSPENSIONE 

-- FILTRO SPORCO 

-- PREFILTRO OSTRUITO 

-- FILTRARE GIORNO E NOTTE  E  FARE  

    FREQUENTI  BACKWASH (LAVAGGI)  

-- AGGIUNGERE FLOCCULANTE 

-- FARE BACKWASH (LAVAGGIO FILTRO) 

-- PULIRE CESTELLO MOTORE 
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LA NOSTRA ASSISTENZA TECNICA DIRETTA E’ SEMPRE A VOSTRA 

DISPOSIZIONE 

 

POTETE TROVARCI TELEFONANDO IN SEDE AL N. 0541 785150  

INVIANDOCI  UNA  E-MAIL:               info@riminipiscine.it 

VISITANDO I NOSTRI SITI:                  www.riminipiscine.it o www.riminipiscine.com 
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                    SCHEMA  STANDARD   IMPIANTO  FILTRANTE    
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               CARATTERISTICHE  VOSTRA  PISCINA 

DIMENSIONI  

METRI QUADRI  

METRI CUBI  

TIPO CIRCOLAZIONE  

FILTRO TIPO  

POMPA TIPO  

  

N° PASTIGLIONI CLORO ( COSTANTEMENTE PRESENTI )  

N° PILLOLE  CLORO 20 g  X  SHOCK        

LITRI  ANTIALGA  ogni 7 / 10 gg  

N° CARTUCCE FLOCCULANTE ogni 7 / 10 gg  

KG PH + o - PER MODIFICARE  di 0,1  

  

  

  
 


